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I l presidente russo Vladi-
mir Putin ha visitato la
Crimea con un’accoglien-

zadaZarperilgiornodellavitto-
riasovieticadellasecondaguer-
ra mondiale.

Enelsudestdell’Ucraina,nel-
lacittà costieradi Mariupol,siè
scatenato l’inferno con morti e
feriti. I filorussi sono padroni
del centro nella totale anar-
chia. Putin è arrivato ieri in
Crimea a Sebastopoli atterran-
do in elicottero su una nave da
guerra. Per assistere, davanti a
150mila persone, alla parata
della vittoria nella repubblica
secessionista.Ilpresidenterus-
so ha voluto sottolineare «l'or-
goglioeiltrionforussi»lancian-
do un messaggio simbolico
molto forte all’Occidente. Da-
vanti alla folla sono sfilati mille
uomini,70aereiedelicotteried
unadecinadinavieranodavan-
ti a Sebastopoli. Nel discorso ai
veterani della seconda guerra
mondiale ha lanciato un moni-
to all’Occidente: «Chiediamo
che ognuno tratti i nostri inte-
ressi legittimi, come il ripristi-
nodellagiustiziastoricaedildi-
ritto all'autodeterminazione,
allo stesso modo».

Il governo ucraino, la Nato e
gli Usa hanno protestato per la

visita del capo del Cremlino in
Crimea. Kiev l’ha definita «una
flagranteviolazionedellasovra-
nitànazionale».Lamossadello
zar darà nuova forza ai fermen-
ti separatisti nel sud-est del-
l’Ucraina. Come si è visto ieri
nella città costiera di Mariupol,
dove siamo arrivati nel mezzo
di una battaglia fra filorussi e
guardia nazionale ucraina.
Unadensacolonnadifumone-
ro si alza dal centro semideser-

to,aparteimilitantiseparatisti.
Raffichedikalashnikovetirisin-
goli dei cecchini ci costringono
alriparo.Davantiadunbaruna
pozza di sangue ha inzuppato
uno striscione del giorno delle
vittoria, cavallo di battaglia dei
filorussi.

Bande di civili ci fanno attra-
versare le laterali di corsa nella
zonadellacentraledipoliziado-
vesicombatte.Inunampiovia-
le alberato una piccola folla

vuole linciare un soldato ucrai-
nocatturatochissà come.La si-
tuazioneèdrammatica:ilpove-
rettodisarmatoeinmimeticasi
dispera,mavienecolpitodacal-
ciepugni.SichiamaPetroevie-
ne da Kiev. Quando mostra il
documento militare i filorussi
si accaniscano ancora di più.
Un paio di poliziotti, che sem-
branostaredallapartedeimili-
tanti, alla fine lo portano via
malconcio.

Davanti alla centrale di poli-
zia ci sono due cadaveri, una
macchina sforacchiata di colpi
elefiammechedivoranol’edifi-
cio.Unodeicorpièdiunmilizia-
no con tanto di giberna per le
munizioni e un foro di proietti-
lenelfianco.Unamanopietosa
ha messo sul cadavere un’ico-
na di San Nicola. Un altro mor-
to potrebbe essere un agente.
Sopra il telo che lo copre è stato
lasciato il cappello di poliziot-
to. Si parla di 21 vittime, ma al-
trettanti sarebbero i corpi car-
bonizzatinell’edificiodellapo-
lizia secondo fonti locali. I feriti
sono decine, compreso un ca-
meraman russo che è grave. Ed
un consigliere regionale che ci
mostra la fasciatura sulla gam-
ba per un proiettile di striscio.
«Eravamo in corteo con donne
e anzianiper la festa della vitto-
ria, quando è scoppiato l’infer-
no»racconta AlexanderRoma-
nenkov.

Il municipio, preso d’assalto
dai filorussi, è circondato da
una barricata di copertoni dati

alle fiamme. Poco più in là si
senteilrumoresordodiunpaio
diesplosionieraffichedi mitra.
Ilcentrocittàèsprofondatonel-
latotaleanarchiaconragazzot-
timascheraticheinneggianoal-
la Repubblica secessionista di
Donetsk. I filorussi, alcuni
ubriachi, hanno bloccato la via
principale con una barricata. E
adesso cercano di ribaltare un
camion per rafforzarla. In que-
sto caos, un gruppo di donne
guidatodaunasignoraconlafi-
sarmonica canta l’inno del-
l’Unione sovietica.

All’incrociocon via Lenin i fi-
lorussi sono riusciti a catturare
unblindatoucraino.Dopoaver
sparato con il cannoncino il
mezzo è andato in panne. I sol-
dati all’interno sono scappati. I
separatisti aprono uno dei por-
telloni posteriori e trovano na-
stri di munizioni pesanti oltre
adun’armaanticarrocheporta-
no via.

La campagna per le studentesse rapite diventa virale, gara dei Vip a mettersi in posa

La solidarietà (gratis) per le ragazze nigeriane

CRISI UCRAINA Il giorno del trionfalismo e della guerra civile

Putin gioca allo Zar in Crimea
e nel Donetsk si muore ancora
Il presidente russo a Sebastopoli celebra l’annessione e la vittoria sovietica
del 1945. Protesta la Casa Bianca. Battaglia a Mariupol, decine di vittime

GianMicalessin

Dai giardinetti della Casa Bianca ai
salotti del politicamente corretto no-
strano, ripulirsi la coscienza costa po-
co. Basta, come insegna Michelle Oba-
ma,abbandonareperunattimopomo-
dorini e zucchine rigorosamenteorga-
nic, dell’orto presidenziale e scrivere
#BringBackOurGirls. Al resto ci pensa
twitter.O meglio non ci penserà nessu-
no. In Nigeria lo sanno bene. Senza un
adeguatopagamentooun’azionedifor-
za, le 276 studentesse della scuola di
ChibokrapitedaiBokoHaramil14apri-
le scorso non torneranno libere. E la
campagna che smuove i cuori e le illu-

sionidell’Occidenteserviràsoltantoad
alzare il prezzo del riscatto.O, peggio,a
moltiplicarelasinistrafamadei«taleba-
nineri»spietatinemici,comericordalo
stessonomeBokoHaram,della«civiltà
occidentale».

Per capirlobasta ascoltare i proclami
del loro capo Abubakar Shekau che ri-
vendica il rapimento e aggiunge «Fan-
no tanto rumore solo perché ho preso
delle ragazze educate all’occidentale».
Quella frase è, paradossalmente, l’uni-
cobisbigliodiveritàinunacacofoniadi
deliri. E ben identifica, nonostante l'in-

degnità di chi la pronuncia, l’ipocrisia
dichidaMichelleObamaainostraniso-
stenitori del pensiero omologato (Cor-
rieredellaSera,Repubblica,Partito De-
mocratico,Radio24,GadLerner,Selso-
lo per citare i tweet di ieri) fa a gara a ri-
lanciare quel cinguettio. Un cinguettio
figlionondellapasciutaMichelle,madi
Ibrahim Abdullahi, l’avvocato nigeria-
nocheduesettimanefaideòl’angoscia-
to messaggio. Ma l’angoscia di chi vive
sullapropriapellelaminacciadeiBoko
Haramhapocoachefareconilcinismo
dichi,daquesteparti,rilancial’appello

nel nome del politicamente corretto. E
usa il dramma delle ragazzine nigeria-
ne per guadagnarsi, a colpi di tweet, un
posticino nella cerchia delvirtual chic.

Perseilunghianniinostranimaîtreà
penserdella gioiosa banalità in 140 bat-
tute hanno spensieratamente ignorato
i massacri costati la vita solo quest’an-
no a 1500 nigeriani. E hanno placida-
menteguardatoaltrovementreilfanati-
smoislamista bruciava chiese, distrug-
geva scuole, massacrava cristiani. Non
si sono stracciati troppo le vesti neppu-
requandolastessasortetoccavaaFran-

co Lamolinara e Silvano Trevisan, due
nostri connazionali rapiti e barbara-
mente uccisi dagli stessi autori del se-
questro delle studentesse. E ora, men-
trepresidallafreneticagioiadiaccodar-
sialconformismoin140caratteririlan-
cianoquel «#bringbackourgirls», man-
co si ricordano di Giampaolo Marta e
Gianantonio Allegri, i due preti italiani
rapitiil4aprile,assiemeallasuoracana-
deseGilberteBussier,daungruppoBo-
koHaramsconfinatoinCamerun.Dilo-
roin fondo chissenefrega. Sono italiani
ed aiutano i disgraziati d’Africa minac-
ciati da miseria e fanatismo, ma vuoi
metterelaloroanonima,silenziosamis-
sioneconlacinguettantenotorietàrega-
lata da unhashtagdi Michelle Obama?

A ben vedere un sussulto di pietà, se
nonpropriouncinguettio,lameritereb-
beroanchei174disgraziatidiGamboru
Ngala massacrati dai Boko Haram la
notte tra domenica e lunedì scorso per
averdatoospitalitàaimilitarimandatia
cercare le studentesse rapite. Ma Mi-
chelle ne parla? Repubblica rilancia?
Vanity Fairne scrive? No. E allora per-
ché perder tempo? Lancia un #bring-
backourgirls,condividiloconchiconta
etornaafartiquellocheconsigliailsena-
toreRazzi.Non saràpoliticamentecor-
retto, ma il risultato è lo stesso.

diFaustoBiloslavo
daMariupol (Ucraina)

STRAGE
Venti filorussi uccisi,
ma forse sono il doppio
L’esercito in difficoltà

la polemica

GIORNATA DRAMMATICA
Vladimir Putin celebra
in Crimea l’anniversario
della vittoria sovietica
del 1945, ignorando

le critiche piovute da mezzo
mondo; in alto, il volto

angosciato di un soldato
ucraino catturato dai

filorussi a Mariupol; sotto,
una vittima della battaglia

SLOGAN
Da sinistra:
Gad Lerner,

Michelle
Obama

con il cartello
«#BringBack

OurGirls»
e Debora

Serracchiani

Per i due preti italiani in mano ai Boko Haram solo indifferenza

il reportage


